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Sillabari e sussidiari Televisione: 
la buona maestra
Dal 1954 scende in campo contro l’analfabetismo la potenza e 
l’efficacia comunicativa della televisione. La Rai prima con la 
trasmissione “Telescuola”, poi dal 1960 al 1968, con il famosis-
simo programma “Non è mai troppo tardi”, condotto dal Mae-
stro Alberto Manzi, tramite i centri di ascolto,  permette ad un 
milione e mezzo di allievi di sostenere l’esame e conseguire la 
licenza elementare. La seconda sezione della mostra è dedica-
ta alla figura dell’indimenticato maestro degli italiani : Alberto 
Manzi. Nel 50° anniversario della trasmissione a cui ha legato 
il suo nome “non è mai troppo tardi”, è presentata la vita del 
Maestro e le sue opere sia televisive che letterarie. 
Un personaggio di una umanità straordinaria, docente 
di rara qualità e sensibilità, che tutti devono conoscere 
e ricordare come colui che ha insegnato l’italiano a molti  
italiani vicini e lontani.

La scuola  riforma e riscrive i suoi libri di testo dopo la pa-
rentesi del ventennio fascista e la guerra rovinosa, ispirandoli 
ai valori ed ai principi nuovi. Nei sillabari, sussidiari, libri di 
lettura  nel periodo compreso dal 1945 al 1962, presenti negli 
archivi della Biblioteca Marucelliana di Firenze, al bambino 
già ubbidiente, ossequioso dei maestri e dei genitori, religio-
so e buono, si insegnano i nuovi valori della solidarietà fra gli 
uomini e fra i popoli. La patria diviene un giardino da coltivare 
in pace dopo essere stata una terra da difendere.
La mostra evidenzia le pagine più belle, più curiose e signi-
ficative, sia dal punto di vista dei contenuti didattici che dal 
punto di vista della veste grafica, di sillabari, sussidiari, libri 
di lettura, ed altri testi per l’insegnamento elementare. 
Un viaggio nei sentimenti e nell’educazione che stupisce 
ed intenerisce.


